

[image: C:\Users\DI GENNARO\AppData\Local\Temp\notesC25B30\logo pd senato piccolo.jpg]		
   	Ufficio legislativo
[image: C:\Users\DI GENNARO\AppData\Local\Temp\notesC25B30\logo pd senato piccolo.jpg]		
   	Ufficio legislativo





	
SCHEDA





COMMISSIONE GARANZIA STATUTI E
RENDICONTI PARTITI POLITICI

Sintesi del contenuto del provvedimento  








15 ottobre 2015

A cura di Antonio Arena  


Disegno di legge A.S. 2054 

(Modifiche all'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n.�96, concernenti la Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici)


Il disegno di legge, approvato in via definitiva il 14 ottobre al Senato, reca modifiche all'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96. Tale disposizione è relativa alla Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici. Le modifiche proposte sono finalizzate al potenziamento dell'organico, posto che quello attuale si è finora rivelato insufficiente. Tale misura renderebbe effettivo il controllo sui partiti, incrementare la trasparenza, riavvicinare i cittadini alla politica.
Il disegno di legge consta di soli tre articoli. 
La principale novità riguarda la composizione della Commissione. 
All'articolo 1, primo comma, lettera a), è prevista la possibilità di avvalersi di 5 unità di personale dipendente della Corte dei conti, da applicare alle attività di revisione, nonché di 2 ulteriori unità di personale dipendente da altre pubbliche amministrazioni, da impiegare nelle attività di controllo contabile. Queste figure potranno integrare i 5 componenti della Commissione già previsti e designati dai vertici delle magistrature ordinaria e amministrative (uno dal  Primo  Presidente  della Corte di cassazione, uno dal Presidente  del  Consiglio  di Stato e tre dal Presidente della Corte dei conti. Tutti i componenti sono scelti fra i magistrati dei rispettivi ordini giurisdizionali con qualifica non inferiore a quella di consigliere di cassazione o equiparata). I dipendenti chiamati ad integrare la composizione della Commissione sarebbero collocati fuori ruolo dalle amministrazioni di appartenenza e beneficerebbero del medesimo trattamento economico lordo annuo in godimento al momento dell’incarico, ivi incluse le indennità accessorie (il tutto a carico delle amministrazioni di appartenenza). Onde evitare aggravi di spesa, all’atto del collocamento fuori ruolo dei predetti dipendenti, verrebbe reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento stesso, un numero di posti nella dotazione organica dell’amministrazione di appartenenza equivalente dal punto di vista finanziario. 
Il secondo comma, dispone che le attività di controllo contabile dovranno riferirsi ai rendiconti dei partiti politici relativi agli esercizi successivi al 2014. Quanto al controllo effettuato sui rendiconti dei partiti politici relativi all'esercizio 2013, il terzo comma dello stesso articolo stabilisce che la Commissione debba approvare la relazione sulla regolarità e conformità dei rendiconti presentati dai partiti politici entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge stessa. Il termine breve si spiega in considerazione del fatto che tali rendiconti sono già in possesso della Commissione dal giugno 2014.
Il quarto comma mira poi a tutelare i diritti dei lavoratori dipendenti dai partiti e dai movimenti politici e tende a chiarire il significato dell'art. 16, primo comma, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, precisando che le disposizioni in materia di trattamento straordinario di integrazione salariale e relativi obblighi contributivi, nonché in materia di contratti di solidarietà, si intendono riferite ai movimenti politici di cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157 e alle loro rispettive articolazioni e sezioni territoriali (a prescindere dal numero dei dipendenti) incluse quelle dotate di autonomia legale e finanziaria. In particolare, le disposizioni in materia di cassa integrazione dovrebbero trovare applicazione anche nei riguardi dei dipendenti dei partiti e dei movimenti politici non più presenti in Parlamento.  
L'articolo 2 contiene la clausola di invarianza finanziaria.
L'articolo 3 disciplina l'entrata in vigore della legge, prevista per il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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